
 
 
 
 
LABORATORIO DI STUDIO 
GIOVANI E LAVORO 
Coordinatore: don Renato Mazzuia, Incaricato PG Triveneto 
 
Presenti: Nord: 3 diocesi, Centro: 1 diocesi, Sud: 18 diocesi 
 
Sollecitazioni emerse: 
La chiesa riesce ad intercettare i giovani lavoratori? Oppure le proposte si costruiscono 
tutte intorno ai ritmi di giovani studenti? 
La pastorale giovanile tocca i temi legati ai lavoratori?  
La comunità cristiana interpella e sostiene i giovani lavoratori, attraverso momenti di 
confronto e dialogo propositivi?  
Come possiamo, come comunità cristiana, intervenire nella perdita del lavoro? E 
nell’esigenza di reinserirsi nel mondo del lavoro? 
Cosa ci dice la Parola di Dio? Quale Parola profetica di fronte alla crisi? 
 
 
Don Giacomo (GIOC) 

• le proposte del convegno di Verona (ambito LAVORO e FESTA) sono state già 
assunte nelle diocesi?  

a. Creare un Osservatorio permanente (attenzione ai giovani lavoratori) 
nelle diocesi, come sollecitato dai laboratori dello scorso anno 

b. Sollecitazioni del progetto Policoro 
c. Quali proposte concrete realizzate? 

 
Simona (MLAC) 

• Lavorare insieme come comunità cristiana a proposte che sollecitino 
l’importanza del bene sociale. 

 
Don Angelo (Lodi) 

• bisogno di confrontarsi sui problemi di “coscienza” provocati dal mondo del 
lavoro, in merito alle scelte  per orientarsi e capire cosa fare per fronteggiare 
questioni che mettono in crisi. 
Creare dei luoghi di confronto nei quali possano incontrarsi giovani che vivono 
le stesse esperienze lavorative 

 
Maura (Cuneo Saluzzo) 

• in diocesi un prete segue UNIVERSITARI e LAVORATORI 
• necessario un luogo e un momento di confronto e di PREGHIERA comune per i 

giovani lavoratori 
 
Angela (GIOC Nicotera) 

• Studiare le risorse e la vocazione del territorio per l’applicabilità del lavoro. 
• Dignità del lavoratore: il tempo dedicato al lavoro, soprattutto quello stagionale, 

rischia di smarrire l’umanità 
 



Stefano (Arezzo) 
• Lavorare su un linguaggio di pastorale giovanile che parli ai lavoratori 
 

Vincenzo (Melfi) 
• Difficoltà di affrontare la perdita del lavoro per una diocesi piccola 
 

Idia (Cerenza) 
• Studiare il territorio e rischiare nel mettersi in gioco (cooperativa) 
 

Salvatore (Lamezia) 
• Lavorare alla diffusione del progetto Policoro 
• Lavoro in sintonia con i parroci per la sensibilizzazione della questione lavoro 
 

Manuela (Mazara Trapani) 
• Reintrodurre nelle comunità il tema-lavoro attraverso delle occasioni-persone 

(animatore) che facciano da volano per riattivare questo input 
• Entrare nelle scuole con progetti di orientamento da inserire nel POF degli 

istituti 
 

Raffaella (MLAC Potenza) 
• Necessità di creare una rete che coinvolge diverse realtà giovanili che si ponga 

come superamento dell’autoreferenzialità delle associazioni 
• Entrare negli istituti scolastici per servizio di orientamento 
• Reciprocità Nord-Sud. Quali canali utilizzare che consentano di creare rapporti 

per riflettere sul lavoro e per scambiarsi opportunità concrete (di lavoro e 
formazione) 

• Negozi solidali 
 
Don Giacomo (GIOC) 

• Le nostre comunità diventino luoghi dove i lavoratori si raccontino 
 

Salvo (Acireale) 
• Vicinanza concreta (economica) aiuto materiale,tangibile. 

 
Simona  

• Prossimità: far parte di un gruppo/associazione/comunità aiuta nella solidarietà, 
l’appartenenza è importante 

• Lavorare sull’aspetto culturale di un “lavoro che c’entra con Cristo” 
 
Don Angelo (Lodi) 

• Dentro le nostre comunità fare esperienze di prossimità e vita comune, anche 
con i lavoratori, per capire il loro “vivere” 

 
Vincenzo  

• Il lavoratore dentro i gruppi giovani può aiutarli a fare una riflessione  
 

Vincenzo (Cassano Calabria) 
• Accesso al credito. Creazione di un fondo per partire con delle attività.  
• Recuperare il valore della solidarietà tra vicini 
• Educare al lavoro i più piccoli, progetti formativi 



 
Angela 

• Cercare quei giovani lavoratori “invisibili” nelle nostre comunità, trovare un 
modo con cui parlargli 

 
Anna (Castellaneta) 

• È importante conoscere la legislazione e mettere in circolazione competenze e 
persone competenti, anche dentro le comunità 

• Dentro i percorsi vocazionali (per esempio 5° anno superiori) attivare un 
orientamento/discernimento sul tema del lavoro, anche dal punto di vista 
spirituale (ritiri mensili…) 

Maura 
Creare uno strumento di conoscenza reciproca delle varie realtà a livello 
nazionale 
Trovare figure che in diocesi creino rete per il coordinamento 
dell’imprenditorialità 

Anna Maria (Potenza AC) 
• Esperienza della scuola regionale di azione civile: ascoltare ed essere propositivi 
• Creare giornate per il LAVORO 
• Momenti d’incontro sul tema per i diversi movimenti laicali 
• Spazio WEB per condividere proposte tra diocesi 

 
 
  
 


